
 
26. FILM FESTIVAL DELLA LESSINIA 

Bosco Chiesanuova, 21 – 30 agosto 2020 
 
 
PREMI UFFICIALI 
 
La Lessinia d’Oro per il miglior lungometraggio e la Lessinia d’Argento per il miglior cortometraggio 
sono state assegnate con voto del pubblico (in sala e on line) a: 
 
LESSINIA D’ORO 
Al miglior lungometraggio  
LUNANA: A YAK IN THE CLASSROOM  
di Pawo Choyning Dorji 
Buthan 
 
LESSINIA D’ARGENTO 
Al miglior cortometraggio 
ASHO 
di Jafar Najafi 
Iran 
 
 
PREMI SPECIALI 
 
Premio del Curatorium Cimbricum Veronense al miglior film di un/a regista giovane 
VILLAGE OF WOMEN 
di Tamara Stepanyan 
Armenia, Francia 
 
Villaggio di donne: villaggio di solitudini. Il film documenta la storia recente dell’emigrazione 
armena verso la Russia in cerca di lavoro. La vicenda narrata si inserisce nel percorso secolare 
dell’emigrazione che crea lacrime, sottomissione e speranza. Il film assume quindi un valore 
universale, a ricordarci com’è stato anche per la nostra Lessinia nei secoli passati. 
 
 
Premio Speciale Cassa Rurale Vallagarina al miglior film sulle Alpi 
L’APPRENDISTATO  
di Davide Maldi 
Italia 
 
Un tema attuale: la crescita di un giovane ragazzo tra desideri e scelte di vita. Il regista mette in 
scena, con sapienti inquadrature, le silenziose ribellioni del protagonista adolescente nei confronti 
di una struttura rigida e chiusa, metafora di una società che fatica ad accogliere i sogni dei giovani. 
Il racconto di formazione che ne scaturisce mostra il protagonista alla ricerca faticosa della propria 
identità, diviso tra il desiderio per la libertà e l’amore per la natura selvaggia conosciute 
nell’infanzia e il senso del dovere e delle regole legate alla sua professione, e pone delle domande al 
mondo degli adulti sulla capacità di rispondere ai bisogni dei giovani. 
 



 
 
“Log to Green Movie Award” al miglior film sostenibile 
APOLITHOMATA 
di Panos Arvanitakis 
Grecia 
 
Per milioni di anni, enormi quantità di combustibili di origine fossile carbone, petrolio e gas metano 
sono rimaste accumulate nel sottosuolo e sotto i fondali marini, ma dal XIX secolo, e ancora oggi, 
grazie al loro massiccio sfruttamento costituiscono la principale fonte energetica per il nostro 
modello di sviluppo. Tuttavia con il massiccio utilizzo d ei combustibili fossili, abbiamo liberato in 
atmosfera grandi quantità di anidride carbonica causando surriscaldamento terreste e cambiamenti 
climatici dei quali ogni giorno registriamo gli effetti disastrosi. Il film ci invita dunque a riflettere e 
ci pone davanti ad una scelta epocale: i combustibili fossili non possono più essere la fonte 
energetica per il nostro sviluppo, abbiamo bisogno di un nuovo modello energetico più sostenibile e 
in armonia con l’Ambiente… altrimenti saremo noi a trasformarci lentamente in “fossili”. 
 
Menzione speciale “Log to Green” 
LUNANA: A YAK IN THE CLASSROOM  
di Pawo Choyning Dorji 
Buthan 
Lunana è un piccolo e remoto villaggio del distretto di Gasa, nel nord-est del Buthan. A Lunana non 
c’è energia elettrica. Il regista e la sua troupe hanno vissuto con la popolazione locale, per tutto il 
tempo di realizzazione del film. Le riprese sono state girate utilizzando esclusivamente energia 
elettrica prodotta da pannelli fotovoltaici, quindi realmente a bassissimo impatto ambientale.  
 
 
Premio della Giuria MicroCosmo del Carcere di Verona 
LUNANA: A YAK IN THE CLASSROOM  
di Pawo Choyning Dorji 
Buthan 
 
Bloccato in un luogo non desiderato. Sospesi i sogni di cantare altrove. Lunana: a Yak in the 
Classroom è un viaggio in salita, è l’emergere di una nuova energia, è scoprire la felicità nel darsi 
tempo, nel comprendere l’essenziale che ci circonda. È trovare serenità nel capire cosa è stato e ciò 
che sarà. Comprendere di poter andare oltre le scelte costrette, sbagliate, ormai passate. Sentire di 
poter cantare le melodie di chi volevamo essere. Fermarsi, respirare, guardarsi attorno, e cantare ciò 
che si è imparato nel cammino, la verità del nostro essere. 
 
 
Premio dei bambini 
LA CERISE SUR LE GÂTEAU 
di Frits Standaert 
Belgio, Francia 
 
 
 
Bosco Chiesanuova, 29 agosto 2020 
 


